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Saluzzo, lì 13 marzo 2023   

 Egr.  

 CLIENTE 
 
 
 
Prot. n. 14/23/FISC 
___________________________________________________________________________________________________________ 

FATTURE E CORRISPETTIVI TARDIVI E RIMOZIONE 
VIOLAZIONI FORMALI: L’AGENZIA DELLE ENTRATE 
SCRIVE AI CONTRIBUENTI 

Fatture e corrispettivi in ritardo, arrivano le segnalazioni dell’Agenzia delle Entrate 

con l’invito a regolarizzare le violazioni. 

Con un provvedimento del 6 marzo 2023, l’Agenzia ha definito le modalità con le quali metterà 

a disposizione degli interessati le informazioni riguardanti fatture elettroniche e corrispettivi 

telematici trasmessi allo Sdi oltre i termini di legge. 

L’invio di tali comunicazioni è finalizzato a “stimolare” il contribuente alla regolarizzazione delle 

anomalie, entro il 31.3.2023, utilizzando il ravvedimento con riduzione delle sanzioni. 

Le comunicazioni di anomalia sono inviate a seguito del riscontro: 

• di fatture elettroniche emesse per le cessioni di beni/prestazioni di servizi trasmessi 

oltre 12 giorni dall’effettuazione dell’operazione in caso di fattura immediata/giorno 

15 del mese successivo a quello di effettuazione dell’operazione in caso di fattura 

differita;  

• di corrispettivi giornalieri memorizzati elettronicamente e trasmessi telematicamente 

all’Agenzia oltre 12 giorni dall’effettuazione dell’operazione. 

Le comunicazioni in esame sono inviate al domicilio digitale (PEC) del contribuente. 

La comunicazione dell’Agenzia delle Entrate si inserisce nel più ampio contesto dell’opportunità 



 
 

   Pagina 2 di 2 

di regolarizzazione delle violazioni formali commesse dai contribuenti, a titolo di esempio: 

• omessa o irregolare trasmissione delle liquidazioni periodiche iva, quando l’imposta 

risulta assolta 

• omessa, irregolare o incompleta presentazione degli elenchi intrastat 

• omessa o tardiva comunicazione dei dati al sistema tessera sanitaria 

• omessa comunicazione della proroga o risoluzione del contratto di locazione soggetto 

a cedolare secca 

• l’irregolare applicazione delle disposizioni concernenti l’inversione contabile quando 

l’imposta risulta, ancorchè irregolarmente, assolta  

• la mancata iscrizione al VIES 

Con riferimento alle violazioni formali, commesse entro il 31.10.2022, il contribuente può 

regolarizzare le stesse tramite la relativa rimozione entro il 31.3.2024 e il versamento della 

sanzione pari a € 200 per ciascun periodo d’imposta cui le violazioni si riferiscono, da 

effettuare in 2 rate di pari importo entro il 31.3.2023 e il 31.3.2024.  

Decorso il termine del 31.03.2023, resta ferma la possibilità per il destinatario della 

comunicazione di regolarizzazione delle violazioni tramite ravvedimento ordinario, 

beneficiando della riduzione delle sanzioni in ragione del tempo trascorso dalla commissione 

delle violazioni stesse. 

 


